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GIORNALE DI PADOV 
il piti diffuso della Città e Provincia 

PREZZI IMBBONAMENTO 
Anno L. 1 @ 

Semestre ti. 8 ^~ Triuiestre li., 4 

KiEO-A-HiO 131 L« 4 0 
Celoro ehe pagheraano Tabbonameiito annuo 

e n t r o U i 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranno sid iiii terzo premio, che Terrà estratto 
il irioPDO li Febbraio negli Uffici dì Re4aiil«ao. 

Il T«galo oonBiBtaia •' ; •' 

p e r 6 p e r s o n e 

È formato di 10 pezzi in porcellana opaca, daco-
rata con splendidi disegni in azzurro Btumato, 

Il eabarel è pure in porcellana opaca, decerato con 
molto buon gusto, : , 

; Detto regalo, eJegaiitisBimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorte. 

, NB. Alla estrazioni potranno intervenite tuttì 
fuegll abbonati che lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonai! annuali, semestrali o tri­
mestrali (̂ Q pagheranno V importo 

e n t r o U 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in donò, per la durata dell' abbonamwato, il 
giornale illustrato 

l i S O I i ^ l À PRàTICA 
(COSE UTILI El POCO NOTE) 

<SiQ si pubblica in fasdcoU di 16 pagine o^ni mesa 
a Ilouisu 

ÌS u.Si^TSéeoita d'inv&.ss'.ion!, scoperte, prooedimsnti 
0 formolo moderne, in relaKione alla Scienze, alle Arti, 
allo InduBtrie, all' Igiene, alla Vita pratica della ^ttA 
e della campagri^s. 

L'abbonamento alle COSE UTILI B POCO NOTE costa 

per il pubblico lire 5 annue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri aBSooiati. 

Cosa «TiLi K POCO NOTE è utìIiBBimo in ogni i^oaì-
glia, poiché non solo gli studiosi, i pTofeSBionisti, 1 
tec&ici, gli agricoltori e ì commercianti •— ma ben 
anco ie signore e 1 giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profittò e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina che r ì -
nnieoe lo dispense in un bollissimo Tolume. 

NOSTflO SERVIZIO, T E L E S R A P I C O 

Guerra d'Africa. 
t e t r a t t a t i v e di p a c e 

Continuano.le svariate dicerìa, a propo­
sito dei tentativi di pace ciie verrebbero 
continuamente fatte da parte dei Ras d ie 
Hanno subodorato la critica situazione in 
cui si trovano di fronte a Baratieri. Sonvi 
giornali ohe tengono un linguaggio ohe 
farebbe ritenere ohe vi sia una eerta,pro­
babilità di riuscita nelle proposte dì pace 
avanzate costantemente dagli scioani. 

La Biforma ritiene che la pace possa 
•venire conclusa. Noi ad onta di tutto non 
condividiamo l'opinione della consorella. 
Riteuiamo anzi che la campagna sia per 
procedere una piega mollo piii seria di 
quello ohe non si creda. 

I fatti confermano ii nostro giudizio. 
X 

H c o m u n i c a t o ufflciale 
Gli sc loan l m a l c o n t e n t i 

Roma, sa 
II Governo comunica, mediante la Stefani, 

11 seguente dispaccio: 
Aita Agamus, 

I^assnna notizia è giunta Onora né da Gal­
liano, n6 <la Felter. 

Gl'informatori venuti dal campo scioano 
confermano gli abboccamenti di Meaelllt eon 
Felter, e soggiungono che colà correvano 
voci di pace. Gli intormatori rlferlBoono ohe 
gli Boioani ai mostrano malcontenti per il pro­
lungarsi della guerra, e temono per la man­
canza di viveri. 

Secondo gli stessi informatori gli scioani, 
non sapendo come spiegarsi la rosì.stenza di 
Macallè, suppongono cbe i nostri abbiano tro­
vato dell'acqua nell' interno dej forte e si 
perdono in varie altre supposizioni. 

L ' o n . Maco la 
s p r o v v i s t o d ' e q u i p a g g i a m e n t i 

Roma S3 
Da una lettera del capitano Sormasi, pub­

blicata nella Oazzslta dell'Emilia, togliamo: 
G.unsero tre giorni sono Oindeo e l'onor. 

Macola. Questi poco edotto del mezzi di que­
sta nostra colonia è giunto sprovvisto di tutto, 
incominciando dalla tenda. Al momento, qua-

! drupedi non se ae trovano, e se il Governa­
tore non si decidi! a prestar mano all'onore-

! volo, questi dovrà accontentarsi di seguire le 
. operazioni stando,ad Adigrat, 
I G a i i i a u o n o n p e n s a a c a p i t o l a r e 
! Roma, 83 

I La determinazione presa dal tenente-colon­
nello GallteHo di scavare dei pozzi artesiani a 

; Macallè, e ciò dopo il suo abboccamento con 
j Felter, prova che egli non pensa affatto di 
I capitolare e consegnare il furto agli scioani. 
1 Del resto è positivo che, superata la diffi­

coltà dell'acqua, il forte di Macallè non po­
trebbe cadere, essendo esso provvisto ancora 
abbondantemente di viveri e munizioni. 

Se Macallè resisterà, la nostra situazione 
in Africa acquisterà un altro aspetto. Il ge­
nerale Baratieri potrà, senza preoccupazioni, 
procedere neìli) operazioni militari, il cui esito 
non puè essere ohe favorevole per noi. 

L e voci e le p r o b a b i l i t à 
deg l i a v v e n i m e n t i in Africa 

Roma, 23 
Alcune notizie dall'Africa tanno ritenere 

ohe ras Makonnen abbandonerà il campo del 
Negus, per ritirarsi colle sue truppe al di là 
di Asclangbl. 

So ciò'aciM'io'ìsi), r.i ttvrcbbo pro)to una ri­
tirala genfìraìe il^gti scioani, perchè l'eser­
cito (li Makonnon è il più forto ed il più nu 
moroso di tutti, e perchè senza di esso il Ne­
gus non potrebbe resìstere alle nostre truppe. 

É ritirandosi gli scioani, è oer'o che Ba­
ratieri si porterebbe fino ad Asoiaoghi, per 
tortlflcare solidamente la frontiera meridio­
nale del Tigre ed aspettare ivi Ano al ven­
turo Ottobre, epoca in cui la campagna ver­
rebbe ripresa. 

Ma nulla di più facile che nell'eventuale 
ritirata Baratieri raggiunga il nemico e lo 
sconfigga. 

Ze i la a l l ' I t a l i a 
Londra 24 

Il World àioi} che l'Inghilterra non tiene 
a conservare Zeila, e se si deciderà a cederla 
all' Italia non domanderà alcun compenso. 

U n t e l e g r a m m a di M e r c a t e i l l 
[popolazioni ostili agl i s c i o a n i - Le no­

s t r e t r u p p e . 
Roma, S3 

tlna edizione della rrftwMa, uscita straor­
dinariamente quest'oggi, reca il seguente di­
spaccio di Mercateill, in data del 22, da Ada-
Agamus: 

« Continuano le trattative per mezzo di Fel­
ter. Però non oredesi alla sincerità di Menolik. 
Accentuasi la scarsezza di viveri ne! campo 
scioàno, il quale si provvede con razzie; ma 
queste danno,luogo ja scontri fra la gante del 
paese e i soldati scioani i quali ebbero per­
dite. Gli Amhara e gii scioani si lamentano 
con ras Mangasoià perchè li trasse a questa 
guerra proraettendo di condurli in un paese 
ricco che avrebbe dato grano in quantità, men­
tre invece i viveri .lono pochi 8 contrastati 
dalie popolazioni ostili. Nollo provinola tìgri-
U8, da noi occupata prima dall'avanzata del 
nemico, la popolazione non si è ancora schie 
rata contro dì noi. 

«Malgrado le pressioni degli scioani il Ti­
gre aspetta gli avvenimenti per decidersi a 
mettersi col nemico. Mangasoià • frequenta la 
Corte dei.Negus, ma è sempre taciturno. I 
nostri rifornimenti di soldati, di mezzi di tra­
sporti e di viveri continuano; e ormai proce­
dono con una assoluta regolarità. Dunque si 
spera di poter superare presto tutte io nostre 
difliooltà. 11 principe Gugsa tu ricevuto dei ge­
nerale Baratieri. Sono stati rinforzati i pre-
sidlì di Saganeìti, Adi Caie e Adi Ugrl. 

« L^ compagnia di milizia mobile comandata 
dal capitano Cantoni venne trasferita a Mai 
Hainzi per completare il raggio di sorveglianza 
delle retrovie e impedire possibili sollevamenti 
delle popolazioni. La seconda brigata bianca 
è giunta ad Adaga Hamus, ove, oltre alle trup­
pe indigene, abbiano ora 12 battaglioni bian­
chi e cinque betterje da montagna. Le ultime 
notizie dirette da Galliano sono del 18 sera, 

A l t r ^ no t iz ie 
da l c a m p o sc ioano — I de rv i sc i 

Roma, 23 
Va altro telegramma di Mercatelli, daMas-

saua 23 pubblicato questa sera dalla Tribuna 
dice: Un informatore afferma che lunedì il 
negus permise alla guarnigione di Macallè di 
fare un piccolo rifornimento d'acqua, 

La notizia merita conforma. Invece sembrano 
vere ie discorJie fra i capi scioani non solo, 
ma tra i capi e i gregari per le razzie poco 
fruttuose. I capi sequestrano le migliori parti 
per loro, /«de ire. Jl,capo di Adi Baghe. Pi-
taurari al campo di|Mangascià, lo abbandonò 
e si presentò a Baratieri. Disse di aver sa­
puto da Afa che il negus è assai intimo di 
Mangasclà. Maconnen continua a dare a Mo-
nelili del consigli di pace, mentre i capi ti-
grioi e là regina Taitù si oppongono. I sol­
dati di Ambara desidererebbero la pace, tra­
vagliati come sono dalla fame, lontani dai loro 
paesi ed.igiiari della durata delia guerra; in­
vece parrebbe che il negus avesse deciso di 
non' ritirarsi senza combattere. Si parla di 
vari piani in discussione nei capi scioani, 
circa la condotta delia guerra ; alcuni non 
escluderehbero un attacco alio nostre posizioni ; 
Il maggior numero propenderebbe ad aspettare 
la nostra avanzata nella eventuabiiità di sor­
prenderei in marcia. Oararaedln, figlia di fiata 
Agos, si è spinto con 7 fucili ad Ooulo Cqsai 
allo scopo di tagliare il telegrafo ; tornò con 
soli due facili, deriso nel campo del ras. 

Un nostro ascaro, uscito da Macallè e fatto 

priglonior'o dagli scioani, potè liberarsi pro-
mattando di tsgliaro 11 retlcoiato che circonda 
il forte ò tornò ai nostri con una- tanaglia 
fornitagli dal, campo di Mangasclà. — Nella 
chiesa di Axum vennero fatte delle preghiaro 
per il ritorno degli italiani. Cassala è tran­
quilla. Un piccolo rinforzo dì dervisci giunse 
nel Ghedaraf, ma è partito per Boga. Le scor­
rerle dei dervisci sonò fatte più raro ; giùn­
gono talvolta fino ad Enserta. l dei-vìsci io 
generale si limitano à pattugliare sulla destra 
dell' Atbara. ' 

M a t e r i a l i p e r l ' A t r i c a 
. . Roma, 23 

Sui pìroscafl ritornati dall'Africa e che si 
trovano a IJapoll verrà caricata una grande 
quantità di viveri e materiali per Massana. 

La Navigazione Generala ha avuto ordini di 
tenere i suoi 12 piroscafi a disposiziono del 
Governo per tutto il corrente anno. 

La lorxe di B a r a t i e r i a l 2 6 g e n n a i o 
Roma, 23 

Il 25 corr. il generale Baratieri disporrà 
di oltre 30 mila uomini combattenti, perchè 
In quel giorno sono attesi ad Adigrat altri 5 
battaglioni bianchì. 

L'esercito si comporrà allora di 4 brigate,, 
agli ordini di Baratieri, Arimondi, Da Bor-
mida ad Albortone. 

Si formerà inoltro una brigata dì riserva. 
S t r a d a c a r r e g g i a b i l e A s m a r a - A d i g r a t 

Roma, 24 
Si ha da Massaua ohe i lavori por una 

strada carreggiabile da Asmara ad Adigrat. 
sono, incominciati e sì spera di ultimarli per 
il venturo autunno. 

O n o r i f i c e n z a a Ga l l i ano 
Roma, 24 

Si annunsia ohe S, M.i l ,Ro nominerà di 
propria iniiiatlva il tenente colonnello Gal­
liano suo aiutante di campo, onorario. 

Fuc i l i Lebe l n e l c a m p o ab iss ino 
Togliamo dall'ottimo Resto del Carlino U 

seguente lettera e ia pubblichiamo senza com­
menti. 

21 gennaio 1896 
Signor direttore del Resto del Carlino 

a Bologna 
Mi affretto ad inviarle una notizia che cre­

do non senza importanza circa alla guerra 
che si sta combattendo in Africa. 

Corto Grollier, infermiere-soldato nella spe­
dizione pel Madagascar, raccontava due gior­
ni or sono, ohe trovandosi a Dglboutti (?,..) 
stazione francese nel Mar Rosso, una nave 
diretta a Madagascar prendeva scalo in quel 
porto e dedulendo la vigilanza delle canno­
niere italiane che ivi si succedono ogni 24 
ore (limite concesso dalla Francia) scaricava 
diverse cassa di fucili ultimo modello lequal 
venivano caricate su muli e dirette all'inter­
no. L'Individuo è abbastanza ingenuo, e poi­
ché si trovava in mezzo ai suoi compatriotti 
nulla lascia a dubitare della autenticità del 
tatto ohe lo ho appreso grazie an un alsazia­
no ohe trova vasi presente al racconto. L'in­
cidente (come lo chiama il oisrioo-moderalo 
Petit Marseiltais) ìtalo abissino sarebbe a-
dunque fomentato ed alimentato dal Governo 
repubblicano invidioso. 

Ella, signor direttore, faccia della presente 
l'uso che le parrà più opportuno e mi creda 
coi sensi della maggior osservanza 

Dev.mo suo 
(Segue la firma) 

L ' I m p e r a t o r e Gugl ie lmo 
e g l i e r o i d i M a c a l l è 

Berlino, 23 
L'imperatore Guglielmo ha decorato il te­

nente-colonnello Galliano dell'ordine della Co­
rona di seconda classe colle spade incrociate. 

L'imperatore si felicita delia bravura degli 
ufficiali 0 dei soldati italiani nella difesa di Ma­
callè evocando la memoria dell'eroismo ro­
mano. (I) 

Rema, 83 
(1) Il telegramma dell' imperatore Guglielmo 

produsse ottima impressione. 
L a fidncìa del R e n e l n o s t r o succes so 

Roma, 33 
Oggi il Re ha ricevuto il conte Galletti e il 

senatore Gravina, ex prefetto di Roma. 
Gol Galletti, ohe sì occupa particolarmente 

della questiono d'Africa, fi Re sì intrattenne 
a parlare di questo argomento manifestando 
la sua ferma fiducia sull'esito finale della no­
stra impresa militare. 

• . 

CIÒ c h e d icono i g io rna l i . 
A p r o p o s i t o del la « j ancanan di n o t i r i t 

V Opinione dica spiaoovola la mancanza di 
notizie. Soggiungo confermarsi'la voce.eha 
Baratieri non ritenga utile di tentare là contro 
offensiva tanto per liberare Macallè quanto 
per qualunque altro obiettivo. 

Soggiungo che Macallè è stretta dai nemici 
e salo;.quando quest'episodio ,,eosi glorioso por 
.noi .sarà definito allora potrà la guerra farsi 
risolutiva. . ,•• 

V Italie non sta alcuna importanza alla 
notizia avendo perduta la, fiducia nei nostri 
informatori, , , 

L'Italia militare nota che l'avere li G.il -
liano distribuita ai soldati acqua e vino jpuò 
significare, ode manca l'acqua o cho si è tro­
vata acqua cattiva. Noi primo caso Macallè 
forse sarà già capitolata, nel secondo potrà 
resistere a lungo. 

Invita a so.spendore la polemica sulla respon-
sabfiità di Amba Alagi. , , 

Assicura ohe i battaglioni in partenàa fu­
rono richiesti da Baratieri. 

Nessuna apprensione pei Dcr-v îsci., 
A p r o p o s i t o del p r i n c i p e G u g s a 

Il Fanfuìla .dice cbe l'incerttìzza per Ma­
callè. ha sempre grande, perchè non oredesi ai 
buoni risultati degli scavi per l'acqua. 

Osserva che l'essere ti principe : Gugsa ad 
Ada Agamus mostra oheegfiè libero e nostro 
amico, aggiuiige non difflcile che un tal fatto 
possa in seguito avere un rapporto colie re­
lazioni diplooiatlohe fra Abissiuia e Italia. 

Not iz ie m s s e sul l 'Afr ica 
Pietroburpo 24 

Il Novoe . Wremìa pubblica una lettera 
dall'Africa, nella quale si afferma ohe ove gli 
italiani invadessero l'Ablssinia, troverebbero 
oltre alle truppe del Negus altri 100,000 uo­
mini pronti a riceverli a fucilate. 

Il,,corrispondente aggiungo che il Negus ha 
al Suo servizio 250 artiglieri scioani, ma nes-
suii ufficiale europeo. 

L e u l t i m e no t i z i e di M a k a l l è 
T r e a s c a r i t a g l i a t i l e m a n i 

U n In lo rma tove ucc i so 
,, Ada Agamus 

Nessuna notìzia diretta si ha né dal colon­
nello Galliano né da Felter. 

Nei campo nemico correva la voce che sa-
rebbesi concesso a Galliano dì prendere acqua. 

Dicevasi pure che sarebbe stato permessa 
ai nostri di evacuare il forte e di dirigersi ad 
Ada Agamus. È difficile però aver notìzie si-
euro essendo il nemico severo cogli [informa­
tori. 

A tre di essi turoiio tagliate le mani. Un 
nostro messo che tentava di portare al colon­
nello Galliano la notizia della sua promozione 
fu ucciso. 

Crispt a M o d e n a 
RomM, 23 

S'alTerma che 1' OD. Crispi recandosi a Mo­
dena per la inaugurazione del monumento a 
Fabrizi, pronunoierà un discorso pùlitito, nel 

, quale accennerà anche all' attualo campagna 
d'Africa. 

N i g r a a I t o m a 
Roma, 23 

Il eonte ÌS( ìgra sì, formerà a Roma pochi 
giorni, dovendo ritornare al più presto a 
Vienna. 

Si annette molta importanza aUa sua pre­
senza in Roma. 

Il Do» Chiscìiiotle, a proposito della ve-
jUUta a Roma del nostro ambasciatore press» 
a Corte austriaca, dice che Nigra fu ricevuto 
da Blanc e dal Re e soggiunge : 

«Se il conte Nigra fosse partito,da Vienna 
soltanto per riposarsi, non sarebbe venuto di­
rettamente a Roma, per avere sabito un col­
loquio col ministro degli esteri « una udienza 
dal Re. 

e Sì deduce, pertanto, facilmente, , che la 
sua visita abbia un importante scopo politico 
a Olii, oltre ohe la generale situazione euro­
pea, non dovrebbe essere estranea la prossi­
ma scadenza della triplica alleanza, ette, nel'-
l'ultimo tempo è apparsa tanto scossa, » 

Congres so di l u s b r u e k 

, , Romu; S3 
Molte Socifltà ginnastiche e sportiva italia­

ne, cha, hanno ricevuto l'invito dì prendere 
parte alla esposizione ginnastica e sportiva di 
Insbruck, regoleranno la loro condotta su 
quella che terranno le Socistà del Trentino. 



. Ba l lo di C o r t o sospeso 
• Soma, 8$ 

Il Ro ha ordinato oho sì aospopiiano |»li in­
viti poi primo ballo di Corto.ché doveva avor 
InoBO il 20, fino a dio non ginn(>ano lieto no-
tÌKÌo iliill'Africa. 

la ogni modo il balio ?i effettuerà la ser^ 
dal 0 febbraio. 

A r m i f rances i c a t t u r a t e ? 
Roma, S3 

V Italia Militare pubblica!: 
Oi si aasìoiira da bnóna fonte, che la nave 

•BHga'nte partita da Marsiglia con un carico 
d'armi e munizioni per ì nostri nemici, fu 
vista, inseguita e catturata dalle nostre navi 
da guerra. 

Gili a c c u s a t i ^ 
del la , so t t r a j i l onede» , d o c u m e n t i . 

. a s sso l t i 
Stamane uscì |a sontenza della seziono di 

accusa riguardante il procèsso per la sottra-
zióliò'dei docuiaènti della Banca Romana. 

La sentenza dichiara dì non farsi luogo :a 
procedere a carico del comtn. Felzani, ex 
questore di Roma, degli ispettori Bo, Perfetti 
e Mainettì, dei delegati Rinaldi e Pezzi e de­
gli agenti di questura implicati noi processo. 

U n ' a l t r a v i t t o r i a del m i n i s t e r o 
Parigi 23 ; 

(Oaraera). Disoutesl il progetto di un pre­
stito di ottanta milioni pel Tonchino-', 

Demonfort e HubharA domandano ohe si 
proceda ad una inchiesta sulle aggiudicazioni 
anteriori al gabinetto Oaiimir Perier,'che ri­
tengono intaccate da irregolarità 0 chiedono 
l'aggiornamento dei prestito; Dopo 1 iilìscorsì 
di Maurizio Lebon ed Etienne. Douttier ac­
cetta l'inchiesta,, ma respinge l'aggiorna­
mento del progetto. 

Damonfort e Hubbard insistono. Douraor 
pone la questione di fiducia. L'aggiofùamentp 

• fu respinto con voti 369 contro 175. 
Barigi, 23 

SI respìnge con 380 voli contro ISiliapro-
:Poàta d'inchiesta di Dumónfort è flubbard. 
Indi Qleuyravarin presenta ii'seguéntè ordino 

' del giorno: La Oaraera prendendo- atto delle 
diohiaraKipni del governo passa all'ordine d^l 
giorno; Habert propone di aggiungervi le se-

' gueati parole : E contahdb sulla àùa fermezza 
par stabilire la responsabilità, eéc.Dumer ad-

• cotta la fusione di questi due ordini dal giorno,' 
epronietto d' iatituire, d'accordo colministrO 
delle colonie, una'oommisslónspei' esaminare 
contratti od accertare le responsabilità. 

Si'procedo alla votazione per divisione. La 
' .prima parte déit*"rdine de! giorno è appro­

vata por' alzata e seduta ; la seconda parte p 
• apjìrov'a'tà eòa 424 voti contro 3. Si decidj) 

infine con 360 vóti contro 140 di passare alla 
discussione degli articoli. • 

• P e l 2 5 . m o a n n i v e r s a r i o dì D ig ione 
•Partffi, 83 • 

Là Lega'franoo ' italiana testeggift: stasar^ 
con iin banchettò il 25.mo anrtiversarió della 
battaglia di Digione. 

Furono fatti dtì brindi.sl all'unione dei duo 
popoli. ' 

T r a t t a t o r u s s o - t u r c o 
' , Londra, Si 

La maggior parte dei giornali ritengono ohq 
la notizia del trattnto russo-turco non merita 
di essere presa sul serio. 

Consìgl io a l Ven02:uela 
New YorK, 2i: 

Il Tinms ha da New .York: 
Olney consigliò la Repubblica del Venezuela 

ad intéiidensi coli'iughillerra. 
Il B ra s i l e 

a c c o r d a soddisfaz ione a l l ' I t a l i a 
. Londra, 24 , 

La Legazione del Bi'asiie ricevette un di-i 
spaccio da'Rio-Ianeiro anpuiiziante che,i re­
clami dell' Italia stanno per essere soddisfatti. 

in tlgcino, 9 ch« t'iatorprote ci b» por sabito 
tradotto rinitallanoi' 

Disse ohe fu semprs amico degli italiani, 
che soraiwo ubbidì agli ordini ohe» gji vonifa-
no dati dal goveinatore, ohe amav'come un 
itaìiano la- nostra bolla Italia. 

Aggiunge di non amare il fratello Jàgas e 
d'essersi oppftsto'eon tutte le su6 forae » Che 
egli fuggisse 0 si ribellasse. 

SI dico dolente d'esser caduto, sénaa averne 
colpa, in disgrazia con ani, e protesta ripeto» 
tamente la sua devozione por noi. 

Finito il suo discorsetto s'inchinò stno a 
terra baciando i piedi del comandante il pre­
sidio, pregandolo di bel nnovo d' intercederò 
presso sua eccellenza il governatore per la 
grazia e la libertà. 

A Barachit,è puro la. moglie, con-tra bamT 
bini di Kaotlbai Media, Essi seguono il rispet­
tivo marito e padre dal giorno in oul fu ar­
restato. 

Ifon vi parlo di ciò che hanno detto gli 
altri e di piò che ha detto il prete. 

Gli scioani che sono quindici, accusati di 
avere rlButato i muletti agli ascari che U rl-
quisivano per ordine del comando, e di, a-
verli anzi, bastonati, negano as3olutam6n|:e 
l'accusa che loro si fa. 

Il prete poi, un furbacchione, tenne una 
lunga chiacchierata per dire che nulla «gli Ila 
fatto — che mai si sognò di uccìdese italiani, 
ma che anzi^ prega .sempre por .loro, por la 
loro sicurezza, o per la loro salute (II) 

Kantibai Medin ed il prete sono ammanet­
tati assiemo, e sono nello stesso tucul, che 
ospita pure quindici scioani. 

Hanno poca paglia per terra e alcune pelli 
di capretti e di montone. 

Agli scioani sono stati requisiti circa 200 
muietil e furono Immediatamente mandati ad 
Adigràt, dove ne viene fatta grandissima r i ­
chiesta ». 

X 
U n a l t r o co lonne l lo n e l l ' E r i t r e a 

Il colonnello Di Boccard,capo di Stato 
Maggiore del XH corpo d'armatoj |fu desti­
nato al comando di un reggimento in Afri­
ca. Ai oolonnollo Di Boccard i nostri augu­
ri isiaceri-., , . • 

X • , • 

A r r v l o d i N a v i 
Massai^a, 24 

È giunto il «Vashington» con truppe; dup 
batterle munizioni e provviste. ' 

rcror»,», giornajpjisnto por servirò di noraia 
alle;'trupp»' oh»;-ci- segoiranao. Sono soddl-» 
fjfatto delia condotta di tutti a .sopratutto dello 
spirito,sempre elevato. 

Il màffgim-e comandante il hailaglione 
MlSNIKI. 

IL PRIMO KAPPORTG 

d,ei:[n|||i,^:P,e.,,i|p,ini 
SULLA MAROIA PEI S0OI ALPINI. 

Gir avvenimenti d'àfricai 
I p r ig ion ie r i sc ioani n e l n o s t r o campo, 

L e lo ro I m p u t a z i o n i 
e le l o ro p ro to s t e 

Il Roma ha da Adigrat, 3 gennaio: 
<i Ieri l'altro a Barachit, per gentile con-i 

cessione del comandante il presidio^ tenentoi 
Caprese, potei visitare 17 prigionieri. Quin-, 
dici di questi sono, scioani, e duo del Tigre. 

. V'è pure fra essi un pretoj accusato di aver, 
ucciso un povero.soldato scampato ad Amba-: 
Aligi, e di avergli po.ocla ruhato, per rega-i 
larle ad una sua ganza, duo l'asole dì lana, 
rossa, di quelle appunto che portano I poltrii 
soidatl in Africa. ! ; 

Il plùiutereesanto dei relegati dì Barachit, 
e Kantibai Medln, fratello all'ex. Kantical Agas' 
.- già nostro ,alleato od attualmente nostro no-
mico.che riuscì.a fufigire nel 'rigrè,. 

ICantibai Media, uomo dall'occhio intslli-
gente è statoi;arpestato<.aottoi}.'aocusa di aver 
favorita la fuga del fratello. 

11 comandante del;prosidlo volle pure che 
io assistessi all'antb dlfasa di questo Kantibai. 
Egli parla splgliatissimo^ ed accompagna le 
sue parola, coi gestì che dovrebbero : oonvin-
care chi lo ascolta di quanto dice. 

Eccovi in poche parole ciò che egli ha detto 

DA MILANO 
(NOSTRA OOKMSPONDISNZA) 

G r o s s o i n c e n d i o n e l l o S t a b i l i m e n t o 
B r a n c a di Mi lano 

22 Gennaio 1S96 
(ALFIO) Nello grandioso Stabilimento della 

Ditta Fratelli Branca, I noti produttori del 
rinomato Fernet, si sviluppò stamattina alle 
«re 3 un incendio, ohe senza il pronto in-, 
tervento del nostri bravi pompieri, avrebbe 
preso delle gravissime proporzioni. 

Il fuoco al manifestò..nel caseggiato interno 
isolato, adibito alla fabbricazione delle botti, 
e casse d'imballaggio, contenente legname 
secco e tutta la materia più infiammabile. 

Chiamati i pompieri, essi arrivarono in po­
chi minuti, comanda,tì dal cav. Goldoni & dal­
l' ing. Pene, e subito posero mano alle loro 
potentissime pompe di campagna., 

Sul posto accorsero pure 1 Delegati di P .S. 
cav. Annovazzl e drisafulli, ed il Delegato 
municipale Osnago, nonché molti carabinieri 
e vigili urbani, che addimostrarono molto zelo 
e prontezza nell' aiutare i pompieri e nel man­
tenere l'ordine. 

In poche óre il fuòco era isolato e domato, 
ma poco si potè salvare. 

Il pericolo era gravissimo, perchè li vicino 
sorgono i fabbricati delle dìsllllerie e degli 
spiriti. 

ir danno non è ancora precisato,^ ma calco­
lasi a più dì-L. 30i000 Naturàltnonte l a riitta 
Branca è assicurata con varie Sdoletà, 

Nessuna" disgrazia — solo grande spavento 
nelle famiglie che abitano nei dintorni. 

La causa dell'incendio ritiensi accidentale; 
pare però che il soverchio riscaldamento pel-
r esslcazlone dei legnami ne sia il movente.' 

CRONACA DELLi CITTA 

Un amico manda da Massaua alVArena, 
copia del primo, rapporto mandato dal raagj 
gioro Msnini sulla marcia delle sue truppej 

Ecco il rapporto: : 

Regie truppe colonia'i '. 
battaglione alpino 

MASSAIÌÀ, 2? dicembre.,. 
Ho l'onore dì parlocipare alla S. V. che il 

battaglione è sbarcato oggi alle or& 10 e mezza 
a Massaua'. 

La traversata burrascosa nei due primi glori 
ni è slata poi splendida: 

La salute deg|i uffloiali, truppa e quadru­
pedi è ottima. 

Il batiaglìone si è collocato nel baraccameuti 
di Ras Modur. 

Lo stato di guerra (dalle notizie assunte): 
noli è cambiato dà quanto si Conosceva già; 
dal giorno 20 di partenza da Napoli. Attendo' 
ordini d'una prossima partenza; 

AROHICO, 31 dicembre 95. 

Il battaglione alle ore 3 p. dì Ieri ha rag-, 
giunto Arohico, trasportato sopra chaland ri-' 
morohiati dallo Scilla. . ,; 

Lo sbarco è stato difflcile p pericoloso stante, 
il forte vento e la bas--a marea, cosicché non; 
si è potuto ultimare cho alle ore U p. Qual-i 
che reparto alla spiaggia., ha pefioojato. For-i 
tunataniente npn è avvenuta.nesspna, disgra-i 
zia. Le saimerle avevano percorso la via di, 
terra. 

In Arcbico il battaglione, si è accampato, 
presso il Comando di Staziono .e questa notte,, 

.alle 1, (provvisto di oguj cosa) partirà per 
,Ua-a prima tappa. 
. La sua destinazione è Adigrat per. TJa-a, 11- : 
lalìa, Machie, Adi, Kaieoh e Barachit; 

La salute di tutti è sempre ottima. 
Tre indivìdui.soltanto vennero lasciati ad| 

Ospedali per malattìa Indipendente dallo fa-i 
tichè: di marcia. . ' • . '' ' 

Il battagliono marcia isolato ed ha, oltre la; 
sua salmerla, altra grossa salmeria destinata^ 
a rifornire alcune stazioni ora-impiantate. 

La batteria d'artiglieria da montagna (ca­
pitano Mottino) ci seguirà'ad una giornata 
d'inlorvallo. 

Nostra missione (oltre quella di raggiun­
gere Adigrat) è pure l'altra di dare tutte le 
Informazioni sui tratti di strada che peroor-

iiq d ewKTC) aa.senTanm 
Oggi allchore 15 .nei nostri Ugìci,' 

alla presenza degli abbonati signori 
Francesco Cassinis e ' Gustavo Cas-
siriis, si .procedette, alla estrazione, 
del Servizio da scrivania., 
•' La quitanza d'abbonamento; far 
Yorita dalla' sorte, fu quella portante 
il N. 98. ' 

Invitiamo quindi il possessore 
della quitanza sorteggiata a ritirare 
V oggetto al' nostro Ugìcio. 

' ', .' ,'"' ' "*".' ~ 
Croce R o s s a I t a l i a n a . 

Sotto Comitato dì Padova 
per i feriti d'Africa 

Le beneviili e gentili signore che, dietro 
l'appollo della benemerita unione femminile 
padovana della Qrpce Rossa, si costituirono io 
Comitato di soccorso pel feriti d'Africa, con 
quella gara di carità e di patriottismo che 
eminentemente .onora il sentimento italiano, 
incpininolaroDO già a raccogliere danaro me-
(lianie la distribuzione di biglietti dà lire 5 
ciascuno, e a'affldano che la santità della cau­
sa, |a tradizione di patriottismo e di genti­
lezza del padovani varranno a coronare d'e­
sitò brillante l'opera loro. 

Diamo qiiì il primo elenco di quei benigni 
che acquistarono con tutta prontezza : bi­
glietti loro presentali dalle cortesi signore: 

Famiglia Troves dei Bonflli N. 20, Famiglie 
Piave e Conti di S.' Bonifacio 5, Elisa Fao-
tinato 1, Teresa De Muri Oiaretià 1, cav. Fe­
lice ing. Martini 2, Bernai'dine Ongaro 1, 
Csira Naocarì 1, Angelo Dalla Por ta i , Soda: 
Martini-Carraro 2, Teresa Dalia Baratta 1, 
cont. Caterina Doifln 2, Mina Oi'islìna 1, ll.la 
Bidafio-Malata 1, Domen'co Zanou .1, Anto-, 
Ilio Sanmartin 1, Francesco Paresi 2, Cesare 
Vanzetfl 1, Guido Vanzetti 1, marchesa Monin 
Dalia Giusta 2, Tullio Giacomelli 1, Gaetano 
Komiati 1, Sofia Angelelli 1, Adelina Piogene 
Sartori 1, Giovanni Malata 4, oay. Moroni 1, 
cont. Orsolina Arrigoui degli Oddi 1, prof. 
Pierandrea Saocardo 1, Claudia Fasoio-Oei-
loito 1, Emilia Rosarifellì Maiala 1, uob. Olaiy 
Biasini Gaudio 1, Silvia Teodorovich 1, E|ena 
'•Vanzan-Rasi 1, Famìglia Pletropoli Cattaneo 2, 
Totale blgilsttl N. 65. 

Oniajiiji. 
Sappiamo' che II personale dìreltivo ed in-

segiianie dèlie scuole secondarie, normali' eJ 
elementari di Padova ha mandato, or sono 
alcuni giorni; al chiar. prof. Amato Amati, 
già provveJitore agli studi in questa citlà, ed 

ora a riposo lo Milano, un alìmm collo Arma 
di éiaàòìihò; 

li lavoro di calligrafia a di miniatura è 
opera del distìnto prof, Antonio Sonato, il 
quale anche lo questa ocoasione, mostrò la 
sua valentia, 

h'atbum, legato In velluto verde con frOgl 
in metallo ossidato, è riuscito nella sua sem­
plicità assai beilo. 

Anchi il Consiglio scolastico provinciale 
mandò al comm. Albati un indirizzò ininiàto, 
in segno di alta stima e dì affetto. 

Questi atti mostrano in quale considerazio­
ne fosse qui tenuto l'egregio uomo, il quale, 
come ben fu detto nella dedica offertagli dal 
personale della scuola diPadovaj sostenne 
sempre coU'opera sua illuminata e feconda 
di bene, il progresso ed il dsooró della scuola 
e mostrò in tutti i suoi atti d'essere stato un 
padre amoroso ed un maestro sapiente. 

Sappiamo pure che codesti omaggi, riusci­
rono, oltre ogni dire, graditi al prof. Amati, 
il quale scrisse al sig. Pretetto Presidente dei 
Consiglio Scolastico Provinciale ed ai Diret­
tori 0 alle Direttrici delle varie Scuole di Pa­
dova delle Lettere bolle per pensiero e calde 
dì affetto. 

«"* 
S o t t o s c r i z i o n e pubb l i ca 

per socoorrore quella povera vedova con 6 
bambini ohe abbiamo raccomandato alla ca­
rità cittadina, 

Somma: precedente L. 46.60 
N. N. » 2.00 
N. N. » 10.00 
Maestro Michielotto, Angelo . » 2.00 
N. N. » 5.00 

Totale L. 65.50 
Siamo lietissimi che l'appello che ab­

biamo fatto ai buoni, non sia rimasto' ìnfrut-
tUOBO. 

Raccomandiamo caldamente la povera ve­
dova alle anime pietose, ohe a Padova sono 
molte. 

La .nostra raccomandata versa in condizioni 
deplorevolissime da muoverà a pietà qualuu-
(jue- persona dì cucile. 

La sì soccorra, 'e sì sarà certi di faro un' 
opera liuona. ' 

. « • » ' . • 

T h e d a n z a n t e . 
Sappiamo che vengono fatte, continue ri­

chièste di biglietti pel'il. Tlie'i^danzante che 
avrà luogO; nel,7?'i9yer. del.teatro Verdi, do­
menica prossima alle ore 16. 
'Avvertiamo quelle persone che desiderano 
biglietti, di,,rivolgersi .al, segretario ..del-. Oc-
mitatp,,,sig., avv. )[is,o,,Rosaneili.. 
i Alla, porta del, teatrp.Vepdi.non si vendono 
biglietti. CIÒ a norma del pubblico. 

. . . . . . ...»i , . . . ' • . ' 
G r a n d e veg l ione di benef icenza a l 

t e a t r o Verdi . ' 
Sappiamo Colla massima soddisfazione che 

anche quest'anno al teatro Verdi .sarà dato 
in un giorno da destinarsi, uno, splendido ve-
ghtipe, dl,beneagen;5a. 

Una coramissione.all'aopi) formatosi lavora 
•alacremente perchè.Ja veglia ottenga-uabril-
lantissìmo.snceessoj . . 

Se n'è parlato appena da un giorno e noi 
siamo già a conoscenza di un fatto notevo­
lissimo le adesioni alla grande veglia sono 
numerosissime. E ciò basti per ora. 

• - • . 

Circo lo f i la rmonico a r t i s t i c o . 
La sera di èabato 25 corrente, le sale del 

Circolo saranno aperle a.l una fastina di fa­
miglia, che avrà principio alle orelO. 

Prevedendo esito brillantissimo non abbiamo 
timore di andare- errati. 

Ogìiuno conosce il .Circolo: FlliVrmOnioo per 
un ritrovo graditissimo quant' altri mai. Oh 
dovrà mancarvi ? 

m * * 
C o r s a p r a t i c o di d is t i l laz ione . 
Giovedì mattina, 30 corrente, presso, la ,R. 

Scuola pratica d'Agricoltura di Brusegana, 
s'incomicierà,.uu breve corso pratico di di­
stillazione ileile vinacce. 

Nel '-letto giorno dulie ore 13.30 alle 14.30 
Il professor OhinetU terrà unii conferènza 
teorica-pratica sulla dislillrtZioiie. 

Funzionerà la distillatricB Beroy del R..Depo­
sito di macchine annesso alla Scuola. 

S'invitano gli ajrioultorl, che possono a-
vervi interesse, ad intervenire tanto alle pro­
ve pratiche che alla conferenza. 

Il n e g o z i o dei fratel l i K o s s e t t o . 
Padova riguardo a negozi, ed in spedialilà 

per la mo.ia non va certo 'Seconda a nessuna 
altra città de regno. • . ' 

I suoi negozi riccbi e messi ùon vero gusto 
artistico attirano l'attenzione delle nostre gen­
tili signore. E noi sappiamo anche di ordina­
zioni'òhe vengono da altre città vicine, che 
in genere di mode non possono gareggiare 
colla niistra città. E fra questi negozi quello 
del fratelli Rossetto in via Morsari tiene un 
primo posto. ' 

Anche ora nella stagione di carnovale i tra-
telll Rossetto ^hanno fatto una mostra con 
liiion gusto, copiosità 0 ricchezza di stoffe di 
seta. , . ' 

Ee mostre sono ammirate e lodate da tutti 

e gli elogi oltreché cadere sui Rossetto ca­
dono altresì stille "operaio del labtìrstorfò" oha 
sono da annoverarsi fra le piii attente ed a-
bili modiste. 

Al loboratorio soyralntenda l'occhio vigilo 
ed esporto del bravo e buon proprietario Fe­
derico che nulla trascura e tutto próvvoda 
porche la sua numerosissima ciientsla sia 
prontamente 0 scrupolosamente appagata nello 
«Itìme esigenze della moda sia anche impor­
tata da Parigi 0 da Londra. 

Lo sviluppo che l'azienda del Rossetto bft 
proso 'e va constantemente prendendo, è ca­
parra assoluta che essi esercitano la loro prò-, 
tesslone con tatto, con passiona e sopratutto 
con l'onestà del prezzi. ..,; 

È questa crediamo la migliore e. meritala . 
restarne ohe noi intendiamo di fal-e aliai ditta 
fratelli Rossetto. 

* • 
S e n a t o r e Alb e r t o C a v a l l e t t o 
Stamani per tempo oi siaraoreeati alla casa 

dell'illustre Cavalletto ed abbiamo avuto no­
tizie soddisfacenti. 

L'infermo passò la notte alquanto agitata 
probabilmente perchè gli fu prescritta una 
leggiera cura cho ha di già apportato buo­
nissimi risultati, tanto ohe a quest'ora lo sta­
to di salute de! Senatore è sòddisfacentissimo, 

CI auguriamo di vederlo presto comple­
tamente guarito. E' questo il nostro voto e 
l'augurio dell'Intiera cittadinanza. 

. ' . 
B e n t l icenza 
I signori Pietro De Zanche e fratelli, nella 

luttuosa circostanza, della morte del,loro ama-
:tissimo fratello Vsttoro, offersero aliai Congre­
gazione di Carità quintali sei dì farina gialla 
da assegnarsi dalla stessa a favore del poveri 
del Bassanello. 

II Consiglio della Pia Opera ringrazia pub­
blicamente a nome del beneQoati. 

• . ' * 

T a s s a sui c an i . 
Il Sindaco avverte il pubblico ohe col gior­

no 10 febbraio p. v.,scade ilpagamentò. dalla 
tassa sul cani per il 1896, che il ruolo rela­
tivo trovasi ps^tensìbile, presso., i'Esattor,e. co­
munale, 6 chp la. matricola rìmapo esposta 
alia ragioneria municipale. 

• • • ' • , ' . , « > . ' • ' 

C a m e r a di C o m m e r c i o , 
L'aliro ieri la Camera di Commercio tenne 

una seduta nella quale il presidente com­
mendatore Giovanili'Mkluta con vìve e toc­
canti paròle commemorò il compianto consi­
gliere oiiv. Giuseppe Tabogei. 

Il Consìglio si associò alle parola del pfesi-
'dentfl e pregò che alia desolata famiglia fos­
sero inviate le pia sentito condoglianze. 
. Il Consiglio dopo d'aver trattato altre oos» 

deliberò di elevare di L. 500 il contributo por 
le borse di pratica all'estero; di ripartire in 
tre annate di L. 1100 cadauna le L. 2100 già 
deliberate a favore di una giovane della pro­
vincia por la sua tscoioa istruzione commer­
ciale e vennero nominati a .revisori,dei coati 
i consiglieri Mìoo .Romeo « 'Vason AngelOs-. 

Conlerenjea. 
Questa sera venerdì 24, nella sala della 

(Jran Guardia,"Eugenio Musatti terrà l"a'n-
nuncitvtaiCoiiferenzQ, a beneficiò della Scuola 
Professionale Femminile, sul tema: Costumi 
veneziani negli ultimi tempi delta Repuìi-
blioa. 

. ' . 
N u o v o SindaiBO. 
Con R. Decreto 9 gennaio 1895 il sIg. Ma-

nelti Adolfo di Cesare venne nominato- Sin­
daco dpi Comune di Trebaseleghe pel triennio 
1895-98. 

* • ' . 

Revis ione del le l is te e l e t t o r a l i . 
11 Sindaco.di Padova avverte che la Com­

missione Comunale per la revlsnne delle liste 
elettorali a sensi deli' articolo 2 de! Regola-
monio per l'esecuzione della legge U Lugljo 
1894 N. 286, si riunirà il giorno di lunedi 27 
corr, alla ore 1,4 nella sala del Consiglio OO'-
luuualo aperta al pubblico, 

. ' . 
U n a b u o n a idea . 
Già da diverso tempo esiste a Milano una 

Agenzia di Corrieri-Sped.zionierl, la quale 
continua ad allargare sempre la cerchia de' 
suoi affari. I 
, La istituzione è utilissima per tutti. 

Tizio, chb abita a Milano, deve mandare, a 
Torino un pacoo di merce, m» glj occorre 
che sia ricevuto entro le 24 ore. Sì rivolge a 
questa Ageiizìa 0 con una pìccolissima tassa 
l'Agenzia ò'incarica di recapitare il pacco a 
mezzo d' un corriere che fa li viaggio ogni 
giorno. 

Ai Corrieri glornaiiori già attivati,;ora se oe 
aggiungerà anche uno tra Padova e Milano 
,ÌH partenza da Padova alle ore 9.34 oche 
sarà qui di ritorno alla mattina alle a.SO.-

Il sig. Crespi sta già organizzando tale ser-
ivizio; 

I nc iden t e ferroviario. 
le.sera il tieno diretto delle ore 11.55 prPf 

veniente da Milano arrivò alla nostra Stazio» 
ne con m«zz' ora di ritardo, causata dalla 
rottura d'un cerchione del penultimo vagone 
il quale produsse anche una fuga di gas. 



Il fat to~avv6nuto presso la Stazione di L e -
rluo p rocurò nai viaggiatori u o p o ' di apa-

Yento; for tunatamonto parò t u t t o si r idusse 
al r i t a rdo . 

n > 
* tì 

M i n a c e l e d i m o r t e . 
La famiglia di cei'ti Resina di Ospodaletto 

Euganoo , tu ieri da cer to Masiero Luigi, a r ­
mato di grosso bastone, minacciat i di mor to , 

I Res ina si ealvarono chiudendosi in casa , 
il Masiero fu denuncia to a l l ' au tor i tà gludì-

jiiaria, 

Per finire. 
Un a t t o r e , l 'amoroso, spiana la pistola c o n ­

t ro il t i r a n n o e fa sca t ta re il cane dell ' a r m a 
]a quale però non prende fuoco. 
. Li amoroso , con mol ta presenza di spiri to 
a l lunga una pedata al t i r anno ; questi aderen-
d c a l l a t rovato del collega, come colpito da 
•«niproiett i lo esclama: 

- - SODO mor to I Lo stivale e ra avve lena to . 

B O L L T Ì T T Ì N O 
delle pnbblieazioai iBatrimoniali 

d e l 1 9 G e n n a i o 1 8 9 6 
Prime pwibliaazioni 

Gambate Marco fa Luigi ca r r e t t i e r e con 
Prancesohe t to Luigia di Luigi casalinga. 

Marcon Giovanni fu Luigi contadino con 
•Quaggio Colomba di Giovanni contadina. 

Nai in Fel ice fu Giacomo facchino con Oelin 
Giovanna fu Alessandro casalinga. 

Oattin Gaetano 4i Antonio agente di studio 
con Gaggio Carolina di Luigi casalinga. 

Tozzi Guido di Raffaello fat tor ino t e l e g r a -
flco con Giaooa Amalia tu Andrea casalinga. 

Bernard i S te tano di Giacomo prest inaio con 
Simonato IMatalina di Bortolo casalinga. 

Garbin Gioaotiino tu Spiridione p a r r u c c b i e -
re con Salbego Antonia fu Antonio sa r t a . 

Rampin Abramo di Giorgip contadino con 
Pièvan Giulia di Andrea contadina. 

Scanter la Angelo fu Luigi intagl iatore con 
Lotto Noemi fu Marino sa r t a . 

Facohinel l i Giordano di Antonio falegname 
con Mazzocco Caterina di Giovanni lavandaia . 

,Galiazzo Nata ie fu Gregorio yiilico con Can­
tóni T e r e s a d i Vincenzo villica. 

.Tutt i dì Padova . 
T u r e t t a Cesare di Antonio giardiniere in Vit­

tor io con Giacchetto Luigia di Domenico ca­
sal inga in Arcella di Padova. 

Bonet t i Fndoraid^ di Luigi macellalo p r o ­
pr ie ta r io m Venezia con Manente D a n a di 
Angelo e sal inga in Padov.i . 

Oipolato-Bares Angelo di Sebastiano d 'Ar i a ­
no con Cesout Maddalena fu Angelo villioa di 
Aviano. 

Spagnol-Peral i ia Antonio fu Carlo contadino 
di Avjano con Cipolat-Baies Luigia di Seba­
st iano villica di Aviano. 

Giur isa t to Loren?o di Luigi contadino di 
Monta di Padova eun Marcato Adelaide di An­
gelo 'Contadina di Limeua. 

Giur isa t to Pietro di Luigi contadino di Mon­
t i di Padova con Marcato Luigia di Girolamo 
«ontad ina di Limona. 

V e n t u r a B'ilippo di Antonio villico in Ponfe 
S f Nicolò con Olivato Filomena fu Lorenzo 
tJl l ioa in Sdìborn di Padova. 
t G i r a rd i Serafino fu Luigi posstdoate-di Ve­

rnina con T a r n Rosa tu Sante famigliare in 
I S r o n a . 

CORRIERE DELLÌRTE 
T E A T R O V E B D I 

L a rappresentaz ione di ler sera alla quale 
e ra accorso numeroòissimo pubblico, fu a l ­
q u a n t o , burrascosa. 

L ' a t t e s a e r a g rande , tanto pm ciis una r i ­
presa del lavoro di Masoasm. rappre ' ientato 
le t an t e volte fra noi cun ottimo suooasso, 
e ra v ivamente desiderata . 

P rocedendo per ordine, dofrereio d i r e che 
il Piccolo Haydn che apr iva lo spettacolo, 
fu come sempre applauditissimo; tan to appiaL-
di to che pei la oircostanzri divenne da picci-
ntn che l'era, gran le, gigante add i r i t tu ra I 
L a Daria F a r m i , colla sua melodia, il B a r -
fcaini colla sua romanza, col suo splendido do 
sol levarono un applaus i spontaneo, unan ime . 

L ' o r c h e s t r a fa anche applaudita e cos t re t t a 
a bissare l ' i n t e rmezzo . 

Ed o r a alla Cava'lerza Rusticana. 
L a c ronaca deve pur troppo l e s t r i n g e i s i e 

pqtìhe r ighe , tanto più ohe il compito di chi 
s c t l v e è disgustoso a lquanto . 

I l successo della Cavalleria gene i a i r aea t e 
fui sfavorevole. 

Il pubblico ohe giA aveva assistito ad una 
tflne in terpre tazioue, che aveva s.ollevàto a n n i 
addie t ro un vero entusiasmo, si accorso subito 
di essere di fi onte ad uno spettacolo insuffl-
c iente . 

La s ignorn Scbuba i t Sanlnzsa, Lucio A-
r ì ^ l compare Alilo, i ieseiro.io a r o m p e i e 
l ' a p p l a u s o molto c i u t a m e n t e lepresso . 

Que l l ' app lauso , che i due egregi ar t is t i r iu-
S^ifoao ad ot tenoio, è dovuto specialmenfo 
^ ^ simpatia che nel coi so della s tagione aep-
pap,o acquis tars i , ' i n i p a t i i che t rova giusto 
r i scon t ro alla loro iodibcutibile abil i tà . 

II pubblico pelò oviilenteniente c o n t r a n a t o , 
dava segni non dubbi di malcontento per lo 
spet tacolo, che non procedeva o>n q u e l l ' i n ­
s ieme, con quella vèrm che il lavoro dol Ma­
scagni r ichioJe . 

Il l eno re signor Potenza che p u r e r a r i u ­
scito a f.iisi applaudire alla romanza, Oìi 
Lola ch'ai di latti la catnt'ia, nel c,)r<o del­
l 'Opera non tu c i p a c o d i acconiei i tare i con-
Venuli, e tu i i teuu ' ' i lubuKlciHtito. 

L'aziona del melodramma dol Mascagni più 
si svolgeva e più anmenlava 11 maloontanto 
degli spet ta tor i . 

Quando quella popolona i m u a n z ì ù i n t r e ri­
prese alla, chiusa del l 'opera, c h s . avevano an*-
mazzate compare Turiddo, il pabbl ios ohe lo 
sapeva gli! l iquidato, proruppe in u n a salve 
di fischi unanimi , indianuttiblli. 

L 'o rches t ra ogrogiamenle d i ro t ta dal b ravo 
maes t ro Sormani , tu applaudi ta , e cos t re t ta 
a r ipe te re l ' in termezzo sinfonico. 

Mai però come ier sera fu l a m e n t a t a quella 
defloienza di istrucionti che sono r i t enu t i Ì D -
dispensabill per formare un buon corpo o r -
cl iestrals . 

Quei vuoti deplorati le t a n t e vol te , lo fu­
rono in specie ier se ra . Ma questo passi. L 'or­
ches t ra fu applaudita, a mer i to esclusivo della 
diligenza degli esecutori e dell 'abile d i rez ione 
del Sormani . 

L'insuccesso di ier sera fa p revede re no­
vità . Ne t e r r e m o informati i le t tor i . Errea 

X 
D o m a n i se ra , s a b a t o , a v r à l u o g o la benefi­

c i a t a de l d i s t in to b a r i t o n o B a r t o l o r a a s i c h e 
si è r ivo la to ne l la p r e s e n t e s t a g i o n e un 
a r t i s t a c o r r e t t i s s i m o e d i g r a n d e v a l o r e . 

Il p r o g r a m m a è a t t r a e n t e . 
P r e c e d e r à la s in fon ia Zampa d i A r o l d o , indi 
il IPiccoh Haijiln c h i u d e r à Io s p e t t a c o l o 
l ' o p e r a Pagliaeci. 

Non d u b i t i a m o che il p u b b l i c o a c c o r ­

r e r à n u m e r o s i s s i m o alla s e r a t a d i d o m a n i . 

L ' a r t i s t a m e r i t a di e s s e r e o n o r a t o d i 

n u m e r o s o p u b b l i c o . 

X 
A I C i r c o l o F i l o c I r a n i B i a t i c o 

K GÌ. G a l l i n a n 
La replica di Maria Lucrezia Bavidson 

data ier sera confermò splendidamente il suc­
cesso dì Domenica scorsa, e ciò a meri to p r i u -
cipalissimo de l la ' s ignor ins Amelia Pere t t i che 
entusiasmo addir i t tura il numeroso pubblico 
con la sua ammirabi le intal l igeaza e passione 
della scena. 

Ella Interpretò con efficacia la difflcil par ie 
di Maria Lucrezia, e in cer t i moment i seppe 
tìierarsi a insperate Boeziia di In terpre tsa lonei 
E gli applausi piovvero fragorosi e cont inuat i 
Bui capo della aig.a Pere t t i al ia quale fu of­
ferto anche un mazzo di fiori, dono della P r e ­
sidenza del Circolo. 

Un elogio pure lo si deve al s ig . Dall 'Ac­
qua che quasi improvvisò la sua pa r t e . 

Bene il signor Danieli e tu t t i gli a l t r i , ai 
quali auguro continuino nella via dei miglio­
rament i a p rò del l 'ar te che col t ivano. 

V I C T O R 

X 
U n i o n e F i l o d r a m m a t i c a ì r i d e - C o s s a 
Domenica 26 gennaio alle ore 20 l ' U n i o n e 

Fi lodrammat ica IrIdp-Oo«sa d a r à ' u n privato 
t r a t t en imento nella propr ia Sala Sociale in r i ­
viera S. Giovanni. 

Si rappresen tano; 0 bere 0 Affonare, La 
scufla del'anzoleto, In congedo e un uumer» 
l'alale. 

X 
L a « F o r z a d e l D e s t i n o » a V i c e n z a 
Ieri quando il giornale e ra già in macchina 

r icevemmo il seguente t e l e g r a m m a da Vicenza: 
V I C E N Z A , 23 

« Ieri sera ai nostro Xretento ebbe luogo la 
pr ima rappresentazione della Forza del De~ 
Simo, Cronaca dalla se ra ta : T e a t r o affoKotis-
sìmo, messa In scena splendida, esecuzione, 
maestrevolmente di re t ta dal maes t ro Rubeili , 
perfettissima. Applauditissinai il t eno re Reschi-
ghan , li bari tono Trovisan e gli a l t r i ar t is t i . 
Sol passata ogni aspet ta t iva del pubblico che 
r imase soddisfatissimo. Insomma successone 
completo. Merito agli esecutor i tut t i all ' im­
presa coopera t iva . » AUenarg 

X 

« L A V O C E D E L C U O R . 
n u o v a c o m m e d i a v e n e z i a n a 

a l L i r i c o d i M i l a n o > 

SS Gennaio 98 
[ALPlol Ed ancora il vuoto desolante per­

siste al Lirico internazionale . 
En t rando in t ea t i o si sente s i n n g e r e il 

cuoi e per tanto squallore e si vor iebbe uscire, 
quan tunque «i sappia che l a commedia è n u o ­
vissima, di au to re veneziano e d j u da una 
compagnia il cui afflatamanto è cosi difficile 
t rova re . 

VI t ra t t iene il dovere di cronista e quel 
sent imento di regionalismo che , anche da 
tempo lontani dal proprio paese, fa bempre 
capolino. 

feri sera credevo chu per i ' idee professate 
dai SIR. Carlo Monticelli, il noto socialista ve­
neziano, VI fos-e un pubblico più numeroso 
della altre sere. Immaginavo che almeno i 
SUOI compagni di fedo milanesi sarebbero ve ­
nuti in lea t ro por applaudir lo . 

Invece nulla di niilLi, lo aDbnndonarono al 
giudizio di circa loft persone cbo appena a p ­
pena si sctirgpvauo in quoH' aumbionto va­
stissimo ed cleganiB. 

La nuova coniiiH'dia m 4 a t t i è un 1,I\DIO 
a t into passioiinM, ni cui 1J kxqìposic lugm 
^ti/io della '-Ofieta presente h i n n o l i pievn-
k'uza. Le teorie poi socialisticbo non man­

cano di ossele infarcite coeli ii,cidonti di fa­
miglia . 

P e r à 11 fientimonto, o inoglio la Voce del 
cuor, il' titolo delia nommediia, viono fatto 
r isultare dai personaggi 'Mess i in scena.-

Nel complesso p iacque abbastanza, e pia­
cerebbe di più se non vi fossero ce r te inge­
nui tà , proprio dì ch i n o n ' è bime in gambo 
nel saper t r a t t a r e sogget t i pe r tea t ro . 

Sfrondando 1 par t ico ìàr , i ecco di che si 
t r a t t a , 

L' aziona si svolge a Venezia. 
Enrico minorenne , è padrona d' uno stabi­

l imento, condotto dal zio tu to re , che secondo 
il Moiiticelli r app re sen t e r ebbe il vero bor -
chese, nel sIgniBoato a t t r ibui to dai socialisti. 

Oli oper-di del le s tabi l raento si met tono in 
sciopero e sofi'rono la f ame piuttosto che a r ­
renders i alle esigenze de l padrone . 

Succedono parecchio dispute fra i sciope­
ran t i , e qui più di tu t to vengono ammani to 
lo teorie di M a r x . N ièn te di nuovo ; le solite 
frasi, le soljte imprecazioni e. la solite, idfle di 
solidarietà, di unione e di p ropaganda pe 
combat tere il c ap i t a l e . 

Enrico si innamora della sorella d' uno dol 
suol operai, il quale diventa:; il promotore 
dello sciopero. 

Dopo una serie d' iuf^identi di nessuna im­
portanza, Enr ico seduce l 'operaia e poi vuole 
sposarla, con t r a r i am en t e alla volontà dello 
«io e della m a m m a , i quali invece sognano 
un matr imonio con una figlia d' un pezzo 
gros.so del la-ar is tocraz ia . ' 

Resiste ed a t tende uscire di minorità. Quando 
un medico gli svela c h e sta per d iven ta re pa­
dre, si ribella ai voleri dei parent i , sposa l'o­
peraia, scaccia lo zio avaro , e fa apr i re lo 
stabilimento a u m e n t a n d o la paga agli operai , 
che acclamano al nuovo padrone, che secondo 
il Monticelli, sarebbei il bandi tore delle idée 
socialistiche, ad il vero' Messia della novella 
società. 

I, principali c a r a t t e r i sonò delineati con fran-: 
chezza, ma sembrami che l ' au tore non si sia 
abb;istanza approfondato nei soggetto che prese 
a t r a t t a r e , e t a n t o m e n a nello; svolgare le 
passioni e le tendenze di corte caste . Vi sono 
dei pait ieolari molto infantili, .che r ivelano 
a e l l ' a u t o r e poca prat ica a poca conoscenza 
del cuore u m a n o . 

Avià vita questa commedia? . . . Non erodo. 
Ol t ie le esigenze della scen'i , bisogna accon-
tentaro il gusto dol pubblico, ciò che manca 
nella oocc del'Citori ti Mez?etti, il G a l l n n , 
il Benini, la Forrazzi e la Benlni-Sambo v 
diedero un inferpre taz ihne linissiina, m e t t e n ­
dovi tu t to il loro ingegno di grandi artisti 
per f.ii r isal tare anche i pregi chejnon vi sono. 

S P E T T A C O L I D E L L A CTOBNATA 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia 
Miiri'iiiettistica dei fratelli SALVI darà questa 
sera H Turco m Italia ed il nuovo ballo. 

X 
Al PANORAMA in P i a r l a Unità d ' I t a l i a ' 

sono visibili 60 Veduto r ippresen tan l i 
S C O Z I A 

Aperto dalle 10 alle 23 
^ X 

C A F F È B I H B A R I A S T A T I U N I T I 1 
Conoarto Vacarle Is/rumenlale di Varietà' 

1399 t u t t e le sere alle ore 8 l i 2 

Iiigrcs- o Cent. Wnticlnqiie 

TBLuiGHAMMI DKLLK BOHSE 
Padova, U leiinai» mas. 

9135 

mB,= 
- 43 ,— 

R o m a 23 
Eandita- contanti 
K(iBìliÌ!l nef jflUtl 
ìimm <3dii«rat9 
Cr«iiisi>. aklli!!» 
àsionl^Au^tni Ph 
AziomItiimDbtUiitfi 
Parigi a 3 masi 
P.irlgi H 3 fUKul —,™ 

MilsJ i jo 'i3 
llenillt» it. contanti 91,43 

. finii 91,41) 
Asionl Mediterranea 4 * 1 , - -
LanUtlo Rossi 1487,= 
Cotonifloìo (jantani 468.^* 
tlavigasiione gfineraie 991,— 
Rafflnoria Zncolieri 18S,~ 
SoVYOnKionì lit.^O 
Società Venota ! l i l .= 
Obblisatlo i raorid. 301.BO 

• nuovo 3 Oio 2 8 3 , -
Pranola a vista 1»8,S0 
Londra a il taoBÌ ^1,H 
Berlino a vi l tà 184,2» 

V e n e z i a 23 
Rendila italiana 81,8» 
Azioni Banea Tenota 107,— 

. Soo. Von. L, 165.=^ 

. : Oot. Tcnei. 2 8 7 , -
ObMIg. prest. vonoJ, •M,16 

F i r e n z e 23 
ftondita italiana filiti 
Cambio Londra S1.34 

» Francia 108,81! 
Aaioni F. M. 619,— 

. ; Mobil. =•,== 
T o r i n o 23 

Uendìta contanti 91.11 
>. fine 91,1B 

• ààoDl Fort. Modit. l.Sa, 
. . Mer. , MI, 

erodilo M biliare •", 
» Naaienalo 76«, 

Banoi (li.l'orino 1J6 ,= 

P a r i g i '23 
Ilendlta ft, 3 «io Ua.tn 
Idem a «lO forp. lOU.lIt! 
Idem 1 1(8 9(0 I0G..97 
Idem ital .B «lO 84,28 
Cambio s. Lendia 35,S'2 
Consolidati inileal W «liti 
Obbligazioni lomb. Ii5i,80 
Cmtio Italia 1 MH 
Rendila turca 81,10 
Banca di Parigi M$,— 
Tnnlaine nuovo tiOti,— 
Egiziano 6 0|0 8 9 0 , -
Itendlta nnghoreso ^=,-~ 
Bondlta spagnuola f)S,flft 
Banca Sconto Parigi = , 
Banca Ottomana Ei73,15 
Credito Fondiario 6f!8,— 
Azioni SBOZ 821 l i , -
Azioni Panama — ,— 
Lotti tnrobi 10(1.-
Forravie sioridlonali 585,— 
Prestito raaao 89,™ 
i?roEtilo portogbeBe 95,2 ti 

V i e n n a 2'd 
RonJ. in carta ' l0il,7i) 

> in argento 1 8 1 , — 
» In oro 1-28,00 
> la c o r o n a 100,4« 

Azioni doli» Banca 1 0 0 8 . = 
, Stab. di orod. 388,95 

Ii«fl<ìra mM 
^eéoIiiQi tmp. 5.-0 
Kapole<>aì d'oro 9 ,63 ,— 

Beriiiao 23 
HobìliatQ —.,— AHstmche 325 6C 
Lombarde 52,5( 
Rendita i taliana 8l,7t 

L o u d r a 23 
Inglese lei u i u 
Italiano 83 li2 
Cambio Fràtoia 169,:=: 

1 Oftrinanì iSMÌi 

LIBRI E GIORNALI 
ING. A. BARBIERI — Outd^ pe^' QÌt mgegnQ-

ri p geome ri m iavori catastali dx po-
liGonazione e ii ritevctmenh ciìrelù e 
ceterimeinct. — L S. 

L'epregio e soler te e l i t o r e Anselo Draghi 
ha pubblicato ques ta pregtvole opera dell'iiig. 
Baibier i . 

L 'au to ie nella prefazione avver te che con 
la comprlazione di questo manuale ebbe lo 
^c-'po di coU'iurre nel modo più piat ìco e fa­
cile un opera tore a r i levare uua g rande zona 
(Il t e r reno . Per cio enU t rascurando tu t to 
quanto sia, scienz^^ e l eonu pas-ò ni ras^-ei^na 
ie vario operaziunt allegando .id o^^nuno un 
iiiodelio 0 qua lche eseinpui p ia t ico. 

Il raptodo tenuto in ma'^-ima SQ;[UG le pre-
^Cll?lom m via^re per rilievi del unovo Ca­
llisto 0 .solo l ' au to i e vi intn^dusse qualcne 
modiOea^nuia suRtieiita da coudi?ioni locali o 
lÌA a l i l e Iii<zioni. 

Il la ' i i ro è pintnenteinintf! p ia t ieoH se p o ­
trà bPinbraie IOIMB un po' pioli>%n n^ii pspar-
ti, Hi compendo'>aja uEiksìnuo ai iifuicipiantt . 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del giorno ii Gennaio 

T I T O L I -
Valore 
nomi-

Valore della piazza 
T I T O L I -

Valore 
nomi-
•nalo. da a 

AZIONI 
Soc. Voiiota p, Impr. 

0 Coatp, Pubbliche «» 31 1 SI 
Banca Veneta di Dep. 

0 Conti Correnti . SUO 184 :»« Soo. Alti Forni Fond. 
ed Acciai, di Terni rido ÌSÌ, a'6 

Soc., Tranvai Pado-
• vano . , . , , i50 aio 8*5 
Soc. Guidovie Centr. 

Venete . . . 
iaooitìtà Cotonir Ve-

nraiano , , . 

100 i7 50 Venete . . . 
iaooitìtà Cotonir Ve-

nraiano , , . «iiO ti ss 2S7 
Societ.l Telefono Pa­

dovano . . utili 210 U> 
Società Veneta Lagu­

nare . . . loe — — 
OBBU&AZIONI 

Soc Veneta p Impr. 
e Costr. Pubbticlie &u 390 SU 

Soc Alti Forni Fond 
ed Acciai di Terni uo 480 itiS 

Prestito Interprovtn 
cictle ferrov. ,t 9jl? 100 Ilio til5 

Prestito intorprovinc. 
forrov 5 liS Oi9 . 1000 1085 loiie 

friudevie C. V garan 
tito ddiid. Pi ovmcla 
di Padova . , . 100 
tito ddiid. Pi ovmcla 
di Padova . , . 100 loe r.o 1011 80 

C A M B I 
,eu Francia lOi) - ti ai Germania unu 
su Londi-B 27 50 || Hi Austria ss — 

OSSEi¥ITOBiO ISTB0NOÌ!CO 
1)1 f A l io VA 

Oioriio 'J3 Ocnnaio 1S9G 
a m c / . z o ( l i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 12 s. 30 
T e m p o m . del l 'Europa C. ore 12 m. 2."i s. 1 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o o ì o h o 
s e g u i t e al l 'a l tezza di me t r i 17 dal suolo e di 

met r i 3 o 7 dal livello medio de l m a r e 

23 Oena io 

Barometro a 0- m . 
T e r m o m e t r o centigi 
Tens ione vap. acq . 
Umidità relat iva . 
Direzione del vento . 
Velocita del vento . 
Stato de l cielo , . 

Halle 9 del 23 ,1 
Teiiifi rritura lua.iiinii =r -f. 

nella mi i t tuu dol 7 mumim = — 

Ore Ore 
ì5 . 1 

'--—• 
66 X •767 5 

>-<• s + 3 1 
5 1 4 6 
83 81 

JSW N 
1 ili 

ser. ^er. 

del 24 
4 .1 
0 3 

F . BKLTRAME, Direttori) 
F, SA0GH15TTO Pronnn tu r io 
I.PONE MjnRLI 0,Jrflntrt i-osp 

ialÉtie estenuanti 
Noti y"h?t (iuliìjìo €he l'aiiomla caffiona un numera 

di mail magfflopc eli tutte lo altre cattÌTe influfìnsto 
elle minano l'esiatonsa riunito uaaleme. LEI consun-
Klono, la dispepsia, la scrofola, la raohitido, Il ma-
rasmo, 11 pallore, la eruzioni cutaneo, la g-raoilltìl, la 
é'^hoìmth generale HOMO tutti sogni dì povertà del 
a angue. 

I/organìBmo noa può assorbirò suillciento uutr i -
raouto e per conseguon%a la vitalità cUminuisue, i 
diversi organi si rat-
trapplBCOJio, ed il maln 
trova facile presa. 

L'unico mdazo per cu­
raro Ja povertà ciol san­
gue ò quello di arric­
chirlo. Qufl='ta 0 corti-
montc UU1 logica aom 
plioe 

Codiamo ìs. paro^n là 
un pg^eglo medico di 
Tirenzo 

§ Giugno 189a, 

In oììitt'jgio aita venia ^ 
ben di buon (p ado aUesto { 
di flucr messo iiiesciiWn 

la Hnmhtone S(oU, che ho constatata eccelknts sotto ogm 
rapiJ^cto, sta ]i« ffU ottimi usuttait ottenuti come card 
ìirostituen'e, J« ^fiecif nei bambini hntalia e scrofolosi, 
sia pei la foìina gì agevole pt> la quale ti medtcamenio 
mene preso dai inccoh -pastmii senza alcun disgusto o 
ripugnanza 

Doti. Oav. ADOLFO SIIÌOTTE 
Modico-Cliirurgo 

Specialista per lo malattìa dello doune e bambini 
Via Faenza — FIRENZE 

li Dottore dice obo trovò la Emulsione Scott oc-
cèllante sotto ogni rapporto. Pochi preparati possona, 
vantare un succeaao Bìmllo. 

L'EMULSlONii; SCOTT non tì uu ùmedio segreto; 
ì si-^nopì medici ne oonoBCono eaattaraonto la com-
posfaìone o perciò la prescrivono con frequenza 
sioupazza di aaìto. Esaji contieao e:li elementi oaaea-
zìall componenti il sangue in una forma facllmoata 
digeribile ad assimìlabne. 
• So gli alimenti non si assimilano, il saagus a'im-
povarisce o la vitalità manca. È por i suoi elementi 
nutritivi 0 per la facile digoatlonc e aBaimiiazìona 
elle l'EmulBiono Scott viene cosi generalmente pre-
aci-ftta dal medici in tutti ì cast in cui il sangue ò 
diiileiento od impuro, o ai tratta di correggeva tcm-
popan^enti indeboliti da lungbo malattia acu4s o da 
debolézza ingenita- **8* 

OSTETRICIA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Boti. Salvatore Levi 
v i a S , M a t t e o N 3 2 0 9 P , I I . 

•Ji>~ -> TAZIOM S ' P J ' . ' i T E . l ' u n i I ! 'oraJ 
feriali ualle 2 alt" 4 tiDia. —' MartsdS, Slo­
veni 0 Sabato li» ')o i l ' l l b 1 2 raerid. 

aONSrjIjTAZION! aSATTJITE : Ta t t i i giorni 
teriali dalle 1 0 alla 1 2 . lOT» 

Leggere in prima pagina il pro­
gramma d' abbonamento del 

« COMUNE » 
Giornale di Padova 
il più diffuso delia Città e Provincia 

ialattìe delia pelle 
•";• ¥ E N E R E E 

Il Dott» D. FABRIS 
D i r e t t o r e d e l R D i s p e n s a i ' i o C e l t i c o 

U à c o u s u l t a z i o n i p i - i v a t e 

tutti 1 i;loi'aai 
dalle 8 l i2 a l e 10 B nalls 14 1|2 alle lo 1(2 

Hi V I A Z V Ì T l l l i E 1-234 1356 

S e a v e t e u n Negoz io d a cederà , Caso , 
A p p a r t a m e n t i o C a m e r e d 'aff i t tare od o g ­
ge t t i d a v e n d e r e , r i co rda t ev i che il sonsa la 
p i ù solleci to 0 di m i n o r s p e s a p e r t r o v a r e 
Quan te ce rca te sono gli Avv i s i eaonomioi 
de l COMUNE GIOKNALS m PADOVA. 

2 4 ' g e n n a i o 

L n c h i a m a t a d i N l g r a a R o m a 

Tel giiil'iino nix Vienna, :i 

T u t u 1 mulini l i l u j j l i n . 'oui is l 'Olio l ' i m -

| io i la i i / a ilellii c lu . i inaU di Nigrii a l ì o m a 

ed ebcUuIoiiu ohe egli Sui . m d i l u m com­

plice c u n g u d o . 

A l ì ' / r i l u o n d e ì l i A'/"/.' Ptas l>,,;'ii; l,i 

i t a m p a v i e n n e s e è uiiamiiit» .i n ic iH-m i b e 

Nn- ' ia i i i i l i l o r e l d i pi'0|>'i-.li' U J ^ I M I / H H Ì I Ì,i 

t r ip l ice allp-HiiM e 1' /iJiU' ilii- i m . ' i l . i i K i -

vr.'i 9V()ìi;i'u|iioi>lii'veiilti.di . ivu-nii i i i n l i . c l i e 

bi m n l u i e r , u i u o per I i | vc i i tu i , i piiiiidVLia. 

137S 

«Srsmde EBeposiio »I icuhine pjr Cucire 

TESTI FERRUCCIO 
i-AnoVA - PIAZZA GARIBALDI 13148 - PADOVA 

A&SORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 

d e l l e i - i i i o m a t u 

Singer Frìsier e Rossman, Seidul e Msumaan Miìller, Durkpp „». 
MACCHINE STECIALI A N A V E T T A OSCILLANTE, POLYTYP -1 BRACCIO 

n O W E A I . B I F F A S E J f f L I C E A RUOTA EU A COLONNA 

' REGINA AIAUGilElì lTA, K I I E N A N I A , O M B O L T , ERCOLE, r e e , ECC. 

MACCHINE P E R MAGLIERIA, P E R CAPPELLI E PER ttlTAm-I 

(,- ' Wttwxì «SI rìtsatmMt» p i a r iniiis l e S f i t ì r e W s i i » • « 

OMICWA FROPiìTA PEll QliALSLVSI l ì lPAE iZIONi: 

^ ^ Ì 1 1 £ 2 ! S S 2 « ' § S ^ 2 Ì 2 = ' " I s " ' " » ' . i i » u - g r a t i s a I 8 ' M « Ì £ j H « 

Jh-fi'^iio , ' . . . / / fs . / ' ( . ilrl',! uìsiiprralìilc , M U H ' ! i ì \ \ Ì ' B K S l I U V K K K 

j \ ì " l i i 1 in ' m i - l ' U l e . i n i • I o r S . i l i i a u e ! e r i i i i u l i . ' • A i i U u i !i\v,»iì,i 



Per gìilnnunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN"! VOGLÉR.Ìia" Spirito S^nto, 9 l 2 . Padova 

Iella Premiata Tipoiràfia Editrice F. Sacchetto - Padova 
"^IJk SFIPtlTO SJ!LITTO ©e© 

munita dì motore a gaz e riforoita di nuovi- e copiosi caratteri ultima novità, nonché iVun 
ricco e variato deposito di carte a mano ed a maccliioa, si eseguiscono lavori di (fualsiasi 
genere, come avvisi di diversi formati, laiture, circolari, iodirizzi,, programoìi, sooelii per 
nozze e per laurea, iEstestazioni BU carta conimerciale e su cartoocini • per professiooistiy 
partecipazioni di morte, epigrafi, meinorandom, lavori di lusso, opuscoli, ecc., il lutto a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del S Ùp. 

La suddetta Tipografia è pure editrice e depositaria delle seguenti pubMicazioni di nuovissima 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie e Liceali: 

Prof: LANDÒ LANDUCC! - Storia del Diritto Romano - voi. L - parte I » Lire 4. 
Pro£ F. BONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e cor­

retta e che incontra sempre più il favore degli studiosi. - Lire %. 
Prof A. FAVAlìf̂  - Elementi di Geonìetria Prqjettiva - parte L migliorata nel 1893 dall'autore 

iJr© 3.30. O Ai librai corrispondenti sconti d'uso. 

Sono disponibili ancora poche copie della Guida Storico-Artistico-Illustrata di Padova (Lire I), 
Yita di S. Antonio (Cent. ̂ S), Guida della Basilica e Tita del Santo (Cent. ^0), opere queste che 
in occasione del VI! Centenario di S. Antonio ebbero un esito favorevolissimo. 

QUARAIHTA ANIMI DI SUCCESSO^ 

DI 
V OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
ilei Chimico Farmacista 

J. SEURAVVLLO DI TRIESTE 
preparato a ti'eddo con Icflatl Ireschì e scolti In Terranuova d'America •%'s 

ha sosf.f'n t ' e sostiene viUosiosamerita in lotta di fronte ad altri OLII «d 
EMUl.SiONi. — Questo ottimo rioostitueme 1NDISPÌ5NSAB1LF. ÀI BAM­

BINI fd pgli J I JTJLTI D E B O L I , si tro^a genuine dal seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI C O R N E L I O 
Ciuar(lar»ii <la!le contraffazioni ed imitazioni 1399 

Neil' intento di agevolare lì compito i Ha nostra Spettai) ilo 
Clientela ed al pubblico in generale nella trasmissione ad un 
solo ufficio delie inserzioni per i giornali più importanti di 
Torino e del Regno, ci pregiamo render noto ohe abbiamo 
assunto Tesclusività di tutti gli annunzi a pagamento sui se­
guenti giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 

CXiONACA AGPJCOLA ~ ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal 1. Gennaio corr. ò necessa­
rio rivolgersi n n i c a m e n t e al nostro ufficio in 

Via Spirito Santo 982, Padova 
per tutto quanto sì vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

tlaasenstein e 'Voglpr 

IL COMUNE 
Giornale di Padova 

il più diffuso 
della Citta e Provincia 

L16 
^:R,A.isrco j ^ iDOiMZCXLXo 

DE^02^T0EIO•N"O i 
la più forte Acqua minerale arsenico lerruginosa 'f-

raccomandata dalle primarie Autorità mediclie contro 
Anemia, Clorosi, malattie del Nervi, della Pelle, muliebri ; 

Malaria, ecc. 
La cura della bibita vien latta dietro prescrizione medica tutto l'anno. 

- L'acqua sì vende Intuita leprlmario farmaoie a negozi d'acqua minerals 
iu bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta al collo colla Arma Sai ii'r. 
B.ri Waiz o sopravi la marca depositata. Guardarsi dalle oontraflkxicmi 
dall'acqua arHflciale ai Roncegno perchè tnetlìcaoe. 

FERNE 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Vid Broletto, 35 

1 soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Proioiatl MB »el>8Ua l'oro « gran Siplom» d'oiiwe allo prineipoli Esposiiioni naiionali od iatotnajlonall 

Amaro, Tonino, Corroborante, Digestivo — «accomandato da celebrità mediche 
Eslgire [«li'eiielitlla»»» Irenersale MATELU|IiBAKCA o C.'~ CoiicMjioaariiijiT l'AmoriM del Sud C. r.jEOrKE, S«««H 

Gnardoi'sì dalle eontrttllaioni 

Cadeva ÌSÙé, frem. Tip. F. Sacclietl»" 
saagiSwBasflamgffi'gìiVi^ìil^T^ 


